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TRASMISSIONE MODELLO EAS ANNO 2012 per il 2011
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Ai Sigg. Governatori Distrettuali 
Ai Sigg. Presidenti di Club 
Al Presidente MD LEO

Loro sedi

1. Premessa
Come ricorderete l’alt. 30 del D.L. 29.11.2008 n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009 n. 2 - ha istituito l’obbligo, per gli enti non-profit, di trasmettere a determinate scadenze il 
Modello EAS all’Agenzia delle Entrate secondo la particolare procedura telematica.
Un primo adempimento, in tal senso, è già stalo svolto entro il 31.12 2009.
Con provvedimento del Direttore Generale dell’Agenzia delle Entrate in data 02 settembre 2009 prot. 
15896/2009, paragrafo 3.3, è stato stabilito che: “//? caso di variazione dei dati precedentemente 
comunicati, il modello EAS debba essere nuovamente presentato entro il 31 marzo dell’anno successivo 
a quello in cui si è verificata la variazione, omissis... ”
Occorre tenere presente che, come ricordato nel capitolo “Termini e modalità di presentazione” 
ricompreso nelle “Premesse” alle Istruzioni per la Compilazione del Mod. EAS, nel caso in cui 
intervengano variazioni in relazione alle indicazioni già fornite nel dicembre 2009 ai punti 20, 21,23, 
24, 30, 31 e 33 (del Mod. EAS), trattandosi di riferimenti di carattere organizzativo o contabile o di dati 
indicati in via presuntiva, non è fatto obbligo di procedere a nuova trasmissione del Mod. EAS entro il 
31 marzo dell’anno successivo.
Verificandosi variazioni in tutti gli altri elementi della Comunicazione di Mod. EAS, questa andrà 
inviata entro il 31 marzo successivo all’evento.

2. Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della “Variazione Dati” con Mod. AA5/6.
I soggetti diversi dalie persone fisiche, non obbligati alla dichiarazione di inizio attività ai fini IVA, 
sono tenuti, in tutti i casi di variazione dei dati precedentemente comunicati, a darne comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate utilizzando il Mod. AA5/6 - Domanda di attribuzione del codice fiscale, 
comunicazione variazione dati, avvenuta fusione, concentrazione, trasformazione, estinzione
II modello può essere presentato direttamente ad un ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate, 
inviato per posta oppure tramite presentazione telematica direttamente (Fisconline) o tramite 
intermediari abilitati (Entratel).
Tra le “variazione dati” più ricorrenti nei soggetti giuridici appartenenti alla nostra Associazione 
figurano le annuali nomine dei “Presidenti” di Club, dei Governatori Distrettuali e del Presidente del 
Consiglio dei Governatori.
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3. Esonero dal l’obbligo di invio del Mod. EAS per comunicazione già eseguita con mod. AA5/6
L’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione n. 125/E del 06 dicembre 2010, ha precisato che, al fine di 
evitare duplicazioni di comunicazioni in caso di informazioni già in possesso dell’Amministrazione, la 
comunicazione dei dati relativi al legale rappresentante o dati dell’ente (ad esempio: variazione sede), 
attraverso la presentazione di un nuovo modello EAS, non sia necessaria ove l’anzidetta informazione 
risulti dalle notizie già in possesso dell’Amministrazione (poiché prodotte, ad esempio, con mod. 
AA5/6)

Sulla scorta di quanto precede si ricorda ai destinatari in indirizzo quanto segue:

a) controllare se posteriormente alla nomina del Presidente di Club o dei preposti agli Enti 
gerarchicamente superiori sia stata prodotta all’Agenzia delle Entrate la comunicazione di Mod. AA5/6.
b) in caso di esito positivo e che NON sussistano altre variazioni interessanti i rimanenti punti del Mod. 
EAS (con esclusione dei punti 20, 21, 23, 24, 30, 31 e 33 già sopra richiamati), il mod. EAS non andrà 
più inviato entro il 31 marzo 2012.
c) in caso di esito negativo (il Mod. AA5/6 non è stato inviato), allora il Mod. EAS dovrà essere 
prodotto improrogabilmente entro e non oltre il 31 marzo 2012 secondo le procedure già note in quanto 
utilizzate nella scorsa tornata del 31 dicembre 2009.

Si ricorda la particolare sanzione della identificazione quale ente commerciale a tutti gli effetti 
conseguente alla mancata trasmissione del Modello EAS entro i termini indicati

Gli Uffici ed il gruppo di studio e lavoro competente sono a disposizione per ogni chiarimento in merito.

Roma li, 10 marzo 2012

Il Presidente del Consiglio dei Governatori
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